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Rlccr c. A.; Le rQcce tnelanwrfichc d~ natura ba.sica e ultrabasica
nelle serie a faeies toscana. Studio chimico e petrografica.

In numerose località della Toscana si rinvengono, generalmente all' interno
di serie di tipo c Verruea.no:t, rocce metamorfiche di natura basica ed u1tra­
basica (prasiniti e anfiboliti di vario tipo, metagabbd, metadiabasi e meta­
serpentiue). Lo studio chilllico~petrografleo degli affioramenti finora noti Ila
pennesso di riconoscere in tutti questi tipi una origine magmatica da rocce
basiche (di tipo genericamente basaltico) ed ultrabasiche (serpentine).

In aletmc località (Prom. Argentario, lsola del Giglio, Blba Orientale,
Poggio di :MOSCOII&.) 80110 aneora perfettamente conservati alcuni caratteri che
permettono di riconoscere la natura ofiolitiea originaria; in altre località
(Passo del Cerreto) le rocce basiche metamorfiche rappresentano probabil­
mente frammenti del basamento ercinico interposti tra serie triassiclle. Le rocce
prasinitiche di Punta Bianca e di Bergiola Foscalina, rappresentate da tipi

spilitizzati, invece possono essere considerate cOllle prodotti di I1n vuleanesimo
di età triassica.

(La ftota originale sarà pubblicata 8U < Ata Soc. l·o~co.lU" Sci. No.t . . Memo·
rie . Serie .4 ~).

RIVA DI SANSEVERINO L. e D'ANGELA.!'JTOt-."lO A.: Dlte pro­
gram?ui cristallografici ba.çati s'Ill doppietto re (a, a,l della radia-­
zimw del rame.

E' stala adattata all'elaboratore elettronieo IBU 1(;20/2 (60 K) una cop­
pia di programmi cristallografici ausiliari pcr la determinazione della strut­
tura cristallina.

Le costanti della cella elementare sono ricavate con un metodo di mi­
nimi quadrati, partendo da una misura esatta ed oggettiva di Al) sui foto­
grammi Weissenberg ottenuti per diffrazione dei raggi X da parte di un
cristallo singolo.

Per aumentare il numCTO dci doppietti registrabili sono state apportate
modifiche alla camera Weissenherg nonnale.

L'applicazione di un fattorc di correzione alle intensitù misuratAl, che
tenga conto dI'ila dipendenza della separazione al - Cl;! dalla coordinata Y sul
fotogramma Weissenberg, è stata programmata seguendo il metodo di Boonstra.

(La nota origino.le pubblicata in: <Mifteralogica et PetTogmpllica .4cta~,

volo XIII, 1967).




